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Oggi parliamo di: 
• Visibilità della ricerca: attivare un profilo ORCID (e Google Scholar)  

• I nuovi social network accademici (Academia.edu e ResearchGate): criticità e punti      

  di forza 

• Open access (cenni): modalità di pubblicazione che assicura maggiore visibilità alla  

   ricerca 

• Scopus e WOS (Web of Science): aspetti citazionali 

• Scopus e WOS: integrazione con il profilo Orcid dell'Autore 

• Strumenti per costruire una bibliografia: i reference management software 

• Journal citation reports: quale fattore di impatto? Quali metriche? 



Visibilità della ricerca: profilo Orcid, profilo Google 
scholar, social networks “accademici” 



Open Researcher and Contributor ID  
•  E’ un “identificatore” cioè identifica i ricercatori a livello internazionale  
   in modo UNIVOCO 
• Tecnicamente è un URI (uniform resource identifier)  
•  Si manifesta come un HTTP URI; il numero è preceduto  
   da "http://orcid.org/"   
•  Non è legato a soggetti commerciali (wos, scopus, editori)  
•  Gestito da autorità terza no-profit 
•  Registro di identificatori univoci 
ovvero:  
 
DISAMBIGUAZIONE DEGLI AUTORI  
 Corretta attribuzione dei prodotti della ricerca 
 Portabilità del proprio curriculum scientifico 

orcid.org 
biblioteche.unige.it/node/257 



(Esempio di) profilo autore in Scopus   
Interoperabilità con Orcid 



Attivare un profilo su Google Scholar 
Per iniziare è necessario avere un profilo Google (casella posta gmail) 
e visitare <https://scholar.google.it> 





Dopo la registrazione Google 
genera automaticamente la lista 
dei propri “presunti” articoli. Gli  
articoli vanno confermati affinché  
rientrino a fare parte del profilo 
ufficiale 



• Possibilità di essere avvisati ad ogni nuova citazione 
• Possibilità di aggiungere articoli o da lista generata da GS (in genere  
    omonimi) o manualmente 
• Possibilità di visualizzare i profili con le medesime aree di interesse 



Social media accademici: Academia.edu, ResearchGate 

Attraverso i social media accademici la comunicazione scientifica tende a  
uscire dai silos informativi chiusi e ad emergere attraverso una normale  
navigazione su Google o ad essere agganciata al proprio profilo Facebook,  
Linkedin, Twitter.  
 
Ciò lascia sullo sfondo il problema del “recupero” e mette, invece, in primo  
piano il tema della qualità e delle scelte che gli stessi autori adottano in  
relazione alla visibilità della loro produzione scientifica  



Social media accademici: Academia.edu 

• Social network for-profit (non è una iniziativa accademica not-for-profit) 
• Non rientra nel movimento Open access (non è un repository istituzionale/disciplinare) 

• Molti caricano propri papers coperti da embargo o sotto copyright quindi  

      non-OA e disponibili solo alle istituzioni abbonate (numerosi sono i richiami di Elsevier a Academia.edu) 

• I paper caricati su Academia.edu emergono attraverso Google 
• Dichiara > 21 milioni di paper (Novembre 2018) 
• Ogni ricerca prevede due tipi di risultati: «people» e «documents» 
• Non sono previste ricerche per titolo del documento (ci pensa Google) 



Social media accademici: ResearchGate 

• Social network for-profit (non è una iniziativa accademica not-for-profit) 
• Non rientra nel movimento Open access (non è un repository istituzionale/disciplinare) 

• Molti caricano propri papers coperti da embargo o sotto copyright quindi  

      non-OA e in realtà disponibili solo alle istituzioni abbonate  

• I paper caricati su ResearchGate emergono attraverso Google 
• Ogni ricerca prevede diversi tipi di risultati: Ricercatori, Argomenti,  
• Domande,  Pubblicazioni,  Recensioni, Jobs, Istituzioni, Dipartimenti 
• Include una sezione domande / risposte  
• Due opzioni: download o «request document» (all’autore) 



Social media accademici: Perché si usano 

Academia.edu ResearchGate 

Fonte: Online collaboration: Scientists and the social network, Richard Van Noorden, in: Nature News 13 Agosto  
2014 <http://www.nature.com/news/online-collaboration-scientists-and-the-social-network-1.15711> 



Social media accademici e Open Access 

Fonte: A social networking site is not an open access repository. University of California, Office of Scholarly  
Communication, 2015 <http://osc.universityofcalifornia.edu/2015/12/a-social-networking-site-is-not-an-open-access-repository> 



Visibilità della ricerca: pubblicare in modalità  
Open Access 



fonte:  
https://unpaywall.org/ 

Accesso Aperto =  
Free access to everyone 



Sono considerati ad “Accesso aperto" documenti di carattere  
scientifico, provenienti quindi da attività di ricerca, disponibili e  
accessibili a tutti senza restrizioni. 
 
I prodotti di tutti i progetti di ricerca finanziati dall'UE (programmi FP7 e poi Horizon 2020)  
devono essere pubblicati in modo aperto e accessibile a tutti in base all'articolo  
29.2 del bando di finanziamento.  
 
Autorizzando la pubblicazione del post-print di un articolo accettato da una rivista  
scientifica (nel rispetto della policy dell'editore: si veda servizio Sherpa Romeo)  
nell'Archivio istituzionale l'Autore ottiene una migliore visibilità, trovabilità, diffusione e  
quindi opportunità di citazione, e nello stesso tempo promuove e mette a valore la ricerca  
scientifica dell'Istituzione ove opera. 
Mentre il deposito del proprio paper nell'Archivio istituzionale è legale e sicuro (i documenti  
sono preservati e ottengono url stabili) non così avviene nei cosiddetti "social network  
accademici" (ResearchGate, AcademiaEdu). 



L’Ateneo di Genova sta preparando informazione istituzionale sul tema 



Le banche dati citazionali 
Scopus e Web of Science 



Le banche dati citazionali: 
Scopus (Elsevier) 
Web of Science (Clarivate Analytics) 
 
 
LE CARATTERISTICHE COMUNI 
• Entrambe sottoscritte dall’Università di Genova 
• Banche dati multidisciplinari (quindi con relativa prevalenza STEM) 
• Banche dati che permettono di operare con le citazioni degli articoli 
• Entrambe indicizzate da UnoPerTutto (ma interrogabili anche in modo diretto) 

• Banche dati «bibliografiche»: solo accesso agli abstract ma possibilità di  
  accedere all’articolo completo attraverso l’indicazione “TrovaRiviste UNIGE” 



Le banche dati citazionali: 
•Scopus (Elsevier) 
•Web of Science (Clarivate Analytics) 
 
 
LE DIFFERENZE (*) 

Scopus 
58,3M of records 
from 22.245 serial titles 
> 5,000 publishers 
Titles from 105 countries 
40 “local” languages covered 
More than 3,780 Gold Open 
Access journals indexed 

WEB of Science 
55 million records 
22.000 journals 
5.000 publishers 
21.915 titles 
 

(*) Disclaimer: abbiamo tratto questi dati dalle seguenti slide: 
Web of Science – September 2015, presentate all’Università di Genova il 29/09/2015  
http://biblioteche.unige.it/sites/biblioteche.unige.it/files/pagine/Web_of_Science_UNIGE.pdf 
Scopus advanced research tips and tricks, presentate all’Università di Genova il 12/10/2015  
http://biblioteche.unige.it/sites/biblioteche.unige.it/files/pagine/Scopus-Universita-di-Genova-20151012.pdf 



Le banche dati citazionali: 
•Scopus (Elsevier) 
•Web of Science (Clarivate Analytics) 
 
QUANTE PUBBLICAZIONI ITALIANE? 

Fonte: Capaccioni, A., G. Spina. ’La presenza delle riviste italiane di area umanistica e sociale nel Journal  

Citation Reports (JCR) e nello SCImago Journal Rank (SJR): dati e prime analisi”. JLIS.it Vol.3, n.1  

(Giugno/June 2012): 4787-1–4787-21. DOI: 10.4403/jlis.it-4787. Web 



COME SI ACCEDE 
Biblioteche.unige.it  cerca in  lista banche dati  Scopus 



Fare ricerca su Scopus 

1. Scelta delle parole chiave 



Ordinare i risultati: cronologico, di «rilevanza», per citazione 

Fare ricerca su Scopus 



Analizzare la produzione scientifica 

Fare ricerca su Scopus 



(Esempio di) analisi della produzione scientifica  
rispetto a una parola chiave («enemy perception/image/representation») 

Fare ricerca su Scopus 



(Esempio di) analisi della produzione scientifica  
rispetto a una parola chiave («enemy perception/image/representation») 

Fare ricerca su Scopus 



Fare ricerca su Scopus 

• Scoprire l’impatto Citation overwiew (analisi delle citazioni) 
• Quanto è citato un determinato articolo? Quale trend citazionale? 



Fare ricerca su Scopus 

Citation overwiew (analisi delle citazioni) 

Tra gli articoli con  
“Neuroeconomics” nel titolo  
questa è la classifica dei più citati 
(l‘analisi funziona fino a 2000 documenti) 

Gli articoli che citano  
ciascun documento  
possono essere visualizzati 



Fare ricerca su Scopus 
Compare journal  (analisi di una rivista scientifica con altre) 



Fare ricerca su Scopus 
Author profile analysis (analisi di un Autore) 
 

• Valutare sé stessi come autori 
• Valutare l’attività del gruppo dei pari 
• Valutare propri o eventuali partner  



Fare ricerca su Scopus 
Author profile analysis (analisi di un Autore) 



Fare ricerca su Scopus 
Author profile analysis (analisi di un Autore) 



Fare ricerca su Web of Science 



Le altre opzioni 

di ricerca su  

Web of science 

Fare ricerca su Web of Science 



I Reference management software (RMS) 



I reference management software (Mendeley, Zotero) 

MENDELEY 
Sviluppatore = Elsevier 
Prima release = 2008 
Ultima release stabile = 2018 
Ultima versione stabile = 1.18 
Costo = gratis fino a 2Gb di 
archiviazione nel sito 
Free software = NO 
Note = desktop (ok Windows, 
Linux, OSX, iPhone, iPad) 
Web based = si 

ZOTERO 
Sviluppatore = Roy Rosenzweig 
Center for History and New Media 
prima release = 2006 

Ultima release stabile = 2018 
Ultima versione stabile = 5.0.47 
Costo = free fino a 300 Mb di 
archiviazione nel sito 
Free software = SI 
Note = estensione per Firefox e 
stand-alone con connessione a 
Chrome e Safari 
Web based = si 

 
Fonte delle informazioni:  
https://en.wikipedia.org/wiki/Comparison_of_reference_management_software 
consultata il 17/11/2018 

https://en.wikipedia.org/wiki/Comparison_of_reference_management_software


I Reference management software 

Cosa sono 
Strumenti che permettono di creare e gestire in modo automatico una bibliografia  
generando liste di descrizioni bibliografiche: 
• uniformi 
• nello stile citazionale desiderato 
• ordinate (alfabeticamente o per data) 
 
 

Quali sono 
ce ne sono diversi, alcuni gratuiti altri a pagamento 
 

EndNote (è a pagamento; accessibile tramite l’abbonamento a WOS; plugin per 
word e estensione per Mozilla firefox)  
RefWorks (a pagamento) 
Mendeley (gratuito, acquisito dall’editore Elsevier) 
Zotero (gratuito, curato da Roy Rosenzweig Center for History and New Media) 

        CiteUlike (gratuito, solo versione web) 



I Reference management software:  
stili citazionali 

Cosa è uno “stile citazionale” 
Affinché il documento citato possa essere identificato in una bibliografia è necessario 
che siano presenti i principali dati (autore, titolo, data).   
Lo stile citazionale definisce il modo uniforme in cui questi elementi sono presentati  
(ordine degli elementi, punteggiatura convenzionale) 
 
Principali stili citazionali  

Fonte: http://biblioteche.unipv.it/home/risorse/gestione-bibliografica-personale/gli-stili-citazionali 



I Reference management software: stili citazionali 

Gli stili citazionali possono presentare due opzioni 
 
1) Citazione inter-testuale (che appare dentro un testo) + bibliografia finale 

 
2) Note + bibliografia finale 
la citazione appare in nota a piè di pagina + nella bibliografia finale 

Per semplificare in questo corso facciamo cenno solo all’opzione 1 bibliografia finale 



I Reference management software: versione web Zotero 

E’ necessario installare: 
1) Zotero versione desktop  
2) Plugin per Mozilla firefox 

https://www.zotero.org/download/ 

1 2 



I Reference management software: versione web Zotero 

per queste funzioni è necessario registrarsi gratuitamente 

L’insieme delle registrazioni  
bibligrafiche della mia collezione 

Le cartelle 
tematiche 
(archivi) 

zotero.org login laura.test@gmail.com 

pw genovino 



I Reference management software: versione web Zotero 

Cosa posso fare con 
le cartelle tematiche 
 
1  
creare una nuova cartella 
tematica 
 
2 
rinominare o modificare 
la cartella tematica  
selezionata 
 
3 
rimuovere la cartella  
tematica selezionata 
 
 

1       2       3 



I Reference management software: versione web Zotero 

Ho selezionato alcuni titoli di una cartella tematica. Adesso posso: 

aggiungere questi titoli a un’altra cartella tematica 

rimuovere questi titoli dalla cartella tematica (andranno nella “library” generale) 

rimuovere questi titoli da tutte le collezioni (andranno nel cestino) 



I Reference management software: versione web Zotero 

Ho selezionato alcuni titoli di una cartella tematica. Adesso posso: 

esportare questi titoli in un file con uno specifico formato 
(vedi slide successiva)  



I Reference management software: versione web Zotero 

Ho selezionato alcuni titoli di una cartella tematica. Adesso posso: 

esportare questi titoli in un file con uno specifico formato 
che richiede una applicazione specifica. Segnaliamo 

Bookmarks: crea una pagina html con i titoli  
che sono link al database da cui sono stati  
estratti, Vedi: 



I Reference management software: versione web Zotero 

Ho selezionato alcuni titoli di una cartella tematica. Adesso posso: 

creare delle citazioni nel formato citazionale desiderato 
(vedi slide successiva)  



I Reference management software: versione web Zotero 

Ho selezionato alcuni titoli di una cartella tematica. Adesso posso: 

creare delle citazioni nel formato citazionale desiderato 



I Reference management software: versione web Zotero 

Ho selezionato alcuni titoli di una cartella tematica. Adesso posso: 

creare delle citazioni nel formato citazionale desiderato 

Ho scelto un formato 
“Autore – Data” e viene 
generata automati- 
camente bibliografia 
dei titoli precedente- 
mente selezionati. 
 
si noti che  
“------” indica la ripeti- 
zione dello stesso  
autore 
 
POSSO COPIA  
INCOLLARE QUESTO 
TESTO IN UN FILE 
WORD 



Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 

La versione web di Zotero, che abbiamo visto nelle slide precedenti,  non consente  
di catturare e salvare descrizioni bibliografiche: esse possono solo essere  
inserite manualmente… così: 



Il “plugin” è un piccolo programma che viene incorporato al browser e permette 

di compiere determinati compiti. 

 

Il Plugin di Zotero si attiva solo se sul desktop del pc è attivo il programma  

Zotero standalone: DEVO QUINDI PRIMA DI TUTTO APRIRE IL PROGRAMMA  

ZOTERO CHE E’ SUL DESKTOP 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 

ZOTERO Standalone 

sul desktop del pc 

CLICK 



Su Zotero Standalone posso scegliere la cartella dove salvare i 
documenti 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 

Sono su Zotero Standalone. 

Scelgo la cartella dove salvare 

i miei documenti… 



Per usare Zotero devo fare 3 cose 
1) doppio click sul programma Zotero Standalone che è sul desktop 
2) scegliere la cartella dove salverò i documenti 
3) aprire il mio browser 
 
Il plugin di Zotero una volta attivato Zotero standalone,   
si presenta così nella barra del browser 

Barra del browser 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 



Quando sono su un database compatibile con Zotero e ho fatto una ricerca  
al posto dell’icona “grigia” si visualizza l’icona gialla «cartella» 

Cliccando sull’icona «cartella» ho la possibilità di catturare le 
descrizioni bibliografiche che ho recuperato con la mia ricerca 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 

Faccio una ricerca …. 



Quando sono su un database compatibile con Zotero e ho fatto una ricerca si  
visualizza l’icona «cartella» 

A questo punto cliccando sull’icona «cartella» ho la possibilità  
di catturare le descrizioni bibliografiche che ho recuperato  
con la mia ricerca e salvarle nella cartella prescelta 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 



Quando sono su un database compatibile con Zotero e ho fatto una ricerca  
si visualizza l’icona «cartella» 

Cliccando sull’icona “cartella” posso selezionare tutte o solo  
alcune delle descrizioni presenti 

click 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 



Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 

Per riassumere… 

 

1) Apri il programma Zotero Standalone che è sul desktop  

2) Evidenzia la cartella dove vuoi salvare i documenti 

3) Apri il browser (Mozilla Firefox) 

4) Vai sulla base dati che vuoi interrogare 

5) quando hai fatto l’interrogazione l’icona di Zotero che è sul browser 

      in alto a dx prende la forma di “cartella” gialla 

6) click sulla cartella gialla 

7) seleziona i documenti che vuoi salvare e clicca su ok 



a questo punto torno su Zotero standalone e scelgo la cartella dove ho salvato  
i miei documenti  

Ho selezionato i due elementi presenti nella cartella “Genovino” e cliccato con il  

pulsante destro de mouse…posso: 

•  Rimuovere gli elementi dalla cartella “Genovino” 

•  Spostarli nel cestino 

•  Unire gli elementi (utile per rimuovere i duplicati) 

•  Esportare gli elementi in un file dal formato specifico (potrebbe chiedere una  

   applicazione per essere aperto) 

• Creare bibliografia: genera una bibliografia (vedi passi successivi) 

• Generare rapporto: genera un rapporto esteso di ogni elemento catturato 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 



Generare una bibliografia (1) 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 



Generare una bibliografia (2) 

Scelta dello stile citazionale 

Citazione: formato breve (autore, data) 

Bibliografia: formato esteso 

RTF: genera un file formato RTF (rich text format) 

HTML: genera un file formato html 

Copia: trattiene in memoria il testo che può essere poi incollato ovunque 

Stampa: genera un file di stampa (es. pdf) 

Iniziamo a conoscere Zotero plugin + standalone 



Iniziamo a conoscere il plugin Zotero 

Generare una bibliografia (3) 

apro un file word 

e copio (CTRL-V) 



Iniziamo a conoscere il plugin Zotero 

Generare una bibliografia (4) 

Esempio di diversi  

stili citazionali generati  

da Zotero 



Journal citation report. 
Quale fattore di impatto? 

Quali (altre) metriche? 



Journal citation reports: la verifica del  
Fattore d‘Impatto delle pubblicazioni 

SSCI = Social Science citation index 



Quali altre metriche oltre l’”Impact factor”? 

Per iniziare una rifessione 
Next-generation metrics: Responsible metrics and evaluation for open science 
Directorate-General for Research and Innovation, Bruxelles 2017 
ISBN 978-92-79-66130-3 doi: 10.2777/337729 (disponibile il pdf per tutti) 



Grazie per l’attenzione! 
Dubbi..? Domande..? 

testoni@unige.it  

mailto:testoni@unige.it

